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PARTE INTRODUTTIVA 

Il bilancio sociale per Controvento Società Cooperativa Sociale ONLUS è uno 
strumento che permette di comunicare periodicamente gli esiti e i risultati della 
sua attività, comparandoli con gli obiettivi dichiarati, verificandone la 
fattibilità e segnalando l’eventuale necessità di interventi migliorativi. È al 
tempo stesso un documento di comunicazione, di gestione e di autovalutazione 
del mandato sociale della cooperativa, che ambisce a consolidare l’adesione e 
la legittimazione da parte della comunità di riferimento, degli interlocutori 
coinvolti, dei soggetti sociali che ne condividono gli interessi e la missione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Lettera della Presidente 

Carissimi/e, 

è con grande piacere che Vi presentiamo il bilancio sociale 2020 della nostra 
cooperativa. 

nel bilancio sociale 2020 abbiamo riassunto l’importante processo svolto 
dalla nostra cooperativa nella promozione della ricerca e dell’innovazione in 
pedagogia, della partecipazione civica, della collaborazione e della 
sostenibilità tra i giovani cittadini attraverso l’educazione. 

Il nostro ruolo di Science Shop, riconosciutoci dal network internazionale 
Living Knowledge (https://www.livingknowledge.org/science-shops/about-
science-shops/), ci configura da anni come uno Sportello della Scienza, attivo 
all’interfaccia tra ricerca, istituzioni e società civile. 

La società civile, con la quale ci confrontiamo e con la quale collaboriamo, ci 
ha sollecitato ad accogliere e provare a rispondere a bisogni emergenti, a 
costruire insieme percorsi di coesione e di cittadinanza e a configurare 
un’identità di cooperativa che aderisca al contesto locale e temporale sullo 
sfondo delle sfide complesse che la popolazione umana affronta in Europa e 
nel Mondo. 

Le esigenze del territorio e dei suoi abitanti e la nostra capacità di accoglierle, 
facendole nostre, hanno consentito di costruire sponde e tessere reti e di 
individuare insieme piste di lavoro sinergiche e creative, utili ad affrontare le 
problematiche comuni, permettendo a Controvento di esprimere nella comunità 
le proprie potenzialità d’impresa sociale. 

Per raggiungere gli obiettivi prefissati e migliorare la qualità del nostro 
contributo allo sviluppo della comunità, nel 2020 abbiamo ulteriormente 
intensificato le relazioni internazionali e i rapporti con gli attori della ricerca 
scientifica istituzionale. Si tratta di un percorso che mira ad assicurare la 
sostenibilità economica, il flusso di saperi e lo scambio di buone pratiche, la 
valutazione degli impatti dei progetti che realizziamo e, soprattutto, una larga e 
più incisiva ricaduta sul territorio in termini di conoscenza e di nuove 
progettualità. 

In particolare, soci lavoratori, collaboratori e destinatari dei progetti 
educativi coordinati da Controvento hanno potuto condividere e fare propri 
conoscenze, competenze e strumenti pedagogici determinando una crescita 
culturale collettiva e un impegno civico crescente portato avanti in rete. 

Il contributo di ciascuno ha in tal modo permesso a Controvento di vivere e 
costruire, in modo coinvolgente e competente, quanto documentato dal 
presente bilancio sociale. 

Per questa ragione, a nome del Consiglio d’Amministrazione, ringrazio tutti i 
soci i quali, con passione e rigore, negli anni hanno costruito ciò che oggi 
Controvento rappresenta per il territorio. 

 

La Presidente 

Nadia Fellini 



Metodologia 

Il documento è stato predisposto dal CDA tenendo presenti le indicazioni 

espresse nelle Linee Guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti del 

Terzo Settore di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali del 04.07.2019. Il Bilancio Sociale 2020 sarà presentato e sottoposto 

all'approvazione dell'Assemblea Soci in prima convocazione in data 27 Giugno 

2021, eventualmente in seconda convocazione in data 13 Luglio 2021. Poiché il 

bilancio sociale è uno strumento con la duplice funzione di rendicontazione e di 

comunicazione, abbiamo elaborato un piano strategico di comunicazione, che è 

legato alle caratteristiche e all’identità della nostra cooperativa. Il bilancio 

sociale verrà pubblicato sul sito di Controvento Società Cooperativa Sociale 

Onlus. Successivamente sarà tradotto in una pubblicazione sintetica, che sarà 

diffusa in formato digitale alle diverse cerchie di categorie rappresentate nel 

grafico sottostante e ai soci stessi della cooperativa. 

 



Informazioni generali 

Controvento nasce nel 2002 come cooperativa di produzione lavoro dedita ad 

attività di educazione alla diversità culturale, alla convivenza, alla 

partecipazione civica, alle scienze e alla sostenibilità. 

Nel 2014 ridefinito il proprio scopo e i propri valori sulla base dell’esperienza 

acquisita e della riflessione maturata, modifica la denominazione della 

cooperativa in Controvento Società Cooperativa Sociale ONLUS, in 

conformità alla Legge 381/91, con l’obiettivo di perseguire l’interesse 

generale delle comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale 

attraverso l’educazione di tutti i cittadini e in special modo di quelli più giovani. 

Controvento, il cui codice fiscale e partita iva sono 03302070408, è iscritta 

all’Albo Nazionale delle Cooperative Sociali con il numero 1037. 

Controvento ha attualmente sede legale a Cesena, in Via Calcinaro 1458 e 

opera presso scuole di ogni ordine e grado, centri di documentazione educativa, 

centri di aggregazione giovanile, associazioni scientifiche, università, centri di 

ricerca e negli spazi pubblici dedicati al dibattito. 

Controvento è un attore dell’educazione non formale che lavora a livello 

locale, europeo e euromediterraneo. Controvento è altresì uno “Sportello 

della Scienza e della Sostenibilità” riconosciuto a livello europeo. 

Controvento sviluppa progetti collaborativi che coinvolgono bambini, 

adolescenti e giovani con lo scopo di promuovere conoscenza, empowerment e 

autonomia, senso di appartenenza e agentività. 

Controvento lavora in partenariato con le istituzioni e collabora con 

amministrazioni pubbliche, università, centri di ricerca, scuole e altre risorse 

intellettuali del territorio. In particolare, Controvento collabora 

formalmente con la Rete di Educazione alla Sostenibilità della Regione Emilia 

Romagna e dal 2013 con il Centro di Educazione all’Ambiente e alla 

Sostenibilità, CEAS Multicentro del Comune di Cesena. 

A livello internazionale, Controvento nel 2009 ha co-fondato, divenendo 

membro del consiglio scientifico, la piattaforma europea YPSSI, Young People 

and Science in Society Issues. Nel 2011 ha accompagnato la nascita ed è 

divenuto partner della rete di giovani europei EYES, Empowering Youth in a 

European Society. Nel 2015 ha accompagnato la nascita ed è divenuto partner 

del network euromediterraneo di giovani JIEC, Jeunes, Initiatives et Engagement 



pour le Climat. Nel 2015 ha co-fondato la piattaforma collaborativa 

internazionale ALLISS, Alliance Sciences Sociétés, nella quale è membro del 

consiglio scientifico e collabora ai gruppi di lavoro “Inter-Mediazione Azione 

Ricerca”, “Terza missione dell’Insegnamento Superiore” e “Europa”. Dal 2019 

accompagna e coordina a livello nazionale il network euromediterraneo di 

giovani JEB, Jeunes Engagés pour la Biodiversité”. Dal 2017 Controvento è 

membro del network internazionale Living Knowledge e opera come Science 

Shop all’interfaccia tra mondo della ricerca e società civile. 

Ogni anno Controvento accompagna migliaia di bambini e giovani in percorsi di 

educazione alle scienze, alla sostenibilità, alla convivenza e alla 

partecipazione civica. Inoltre accoglie, formandoli, giovani educatori europei e 

organizza corsi di formazione rivolti a educatori e docenti della Scuola 

dell’Infanzia, Primaria e Secondaria. 

Le attività di Controvento sono accreditate dall’Ufficio Scolastico della 

Provincia di Forlì-Cesena e sono riconosciute e supportate dagli Enti Pubblici 

Locali e dall’Unione Europea. 

 

LA STORIA DELLA COOPERATIVA 

Controvento nasce nel 2002 come cooperativa di educazione alle scienze e 

alla sostenibilità. 

La scelta di sviluppare percorsi scientifici poggia sulla formazione degli 

educatori di Controvento e su una riflessione pedagogica. L’educazione alle 

scienze ha il potenziale di svolgere un ruolo cruciale, configurandosi come 

uno degli strumenti metodologici che rendono possibile un approccio attivo e 

critico all’analisi della realtà e alla costruzione di conoscenza. Inoltre, per il 

suo stretto rapporto con le questioni dibattute dalla società civile, 

rappresenta la chiave di volta nella gestione di una delle più rilevanti delle 

crisi, quella ambientale, che oggi converge e inasprisce quelle sanitaria, 

economica e sociale. 

I progetti di educazione scientifica possono avere forma di laboratori di 

educazione alle scienze sperimentali e d’incontri con i ricercatori. Inoltre 

Controvento organizza corsi di formazione dedicati all'educazione alle scienze 

sperimentali rivolti a docenti, educatori e animatori scientifici italiani ed 

europei. 



A partire dal 2008 Controvento conduce a livello locale e europeo, numerose 

sperimentazioni nell’ambito dell’educazione alla sostenibilità e alla 

partecipazione civica dei giovani. 

Questo ha consentito ai suoi educatori di rilevare e raccogliere in modo 

sistematico alcuni dei bisogni formativi percepiti dai giovani. Ne è emerso un 

quadro in cui un forte senso di solitudine pervade il mondo giovanile in un 

momento in cui deve confrontarsi con sfide di portata globale, quali le crisi 

ambientale, sanitaria, sociale ed economica, rispetto alle quali il mondo adulto 

è ancora sovente disorientato. A questa percezione d’isolamento e di 

abbandono si associa un forte sentimento d’impotenza, determinato dalla 

difficoltà di leggere il presente e di compiere una lettura retrospettiva dei 

fatti accaduti. I ragazzi lamentano un’insufficienza di strumenti 

d’interpretazione della realtà e una mancata costruzione, durante la loro 

educazione, dell’autonomia e di quello spirito critico, condizioni sine qua non è 

possibile cernere e elaborare le informazioni per farsi un'opinione, costruire 

un quadro della realtà e operare trasformandolo: "viviamo in questo mondo, 

ma non abbiamo gli strumenti né per comprenderlo né per modificarlo". I ragazzi 

interpellati chiedono al mondo adulto di potere ricevere, fin dai primi anni della 

loro formazione, degli strumenti metodologici per “imparare a imparare” e 

un'educazione, non solo di tipo disciplinare, ma anche civica e sociale “per 

rendere accessibile l’attualità, per riuscire ad appropriarci dei nostri diritti e 

dei nostri doveri e per agire”. 

In questo scenario, Controvento risponde con progetti di educazione alla 

cittadinanza che hanno il potenziale di favorire nelle più giovani generazioni 

una riflessione critica sui bisogni della società e sul proprio ruolo, sulle 

proprie potenzialità e sulle proprie idee per migliorare la comunità di 

appartenenza. 

Sin dal 2004 Controvento investe sul piano internazionale coinvolgendosi 

dapprima come partner e successivamente come capofila in progetti europei 

finanziati dai programmi “Gioventù”, “Gioventù in Azione”, “Leonardo”, 

“Erasmus+” e “Horizon 2020” dell’Unione Europea. 

Questa scelta rappresenta per Controvento l’opportunità di offrire 

formazione di alto livello ai propri educatori e di favorire lo scambio di buone 

pratiche, utili a nutrire e a qualificare l’offerta educativa e formativa locale. 

Allo stesso tempo, le pratiche messe a punto, testate e validate a livello locale 

vengono condivise a livello internazionale rinforzando il legame tra 

Controvento e altre realtà educative in Europa e nell’area del Mediterraneo e 



l’Immagine di Controvento all’estero.  

Soprattutto, ogni anno Controvento, con il sostegno dei Programmi 

dell'Unione Europea e delle istituzioni locali, offre a centinaia di giovani 

l'opportunità di partecipare a esperienze formative di livello internazionale. 

Controvento inoltre dal 2005 accoglie e forma giovani educatori europei 

attivi nel settore della gioventù e dell’educazione non formale. 

Il tratto comune a tutti i progetti internazionali è la loro complessità. Per 

essere realizzati, essi domandano la costruzione di partnership che 

coinvolgono non solo Controvento e altri attori dell'educazione non 

formale, ma anche università, centri di ricerca e pubbliche amministrazioni. 

Questi partenariati permettono di integrare esperienze, competenze e 

conoscenze complementari tra loro rendendo possibile la sperimentazione di 

nuove piste di lavoro e migliorando la qualità del lavoro svolto con bambini, 

adolescenti e giovani. 

Oggi Controvento è attivamente impegnata a livello locale e internazionale 

nella costruzione di reti che favoriscano l'alleanza fra organizzazioni di 

educazione non formale, di ricerca e con l’università con l'obiettivo di 

sperimentare nuove forme di collaborazione, nuovi approcci e strumenti 

pedagogici, nuove piste di lavoro utili a rispondere in maniera proattiva alle 

sfide lanciate dall’emergenza sanitaria e a migliorare la qualità dei progetti 

educativi e formativi. 

Grazie alla sinergia creatasi a livello internazionale, regionale e locale e in 

risposta ai bisogni emergenti nella società civile a seguito della crisi 

ambientale-sanitaria causata da SARS-CoV2, nel  2020 Controvento si è 

impegnata fortemente nella progettazione, sperimentazione, elaborazione e 

condivisione con la rete educativa nazionale e internazionale di una Proposta di 

aggiornamento delle modalità di attuazione del Programma INFEAS alla luce 

del coronavirus e delle misure di distanziamento sociale. 

 

La mission 

Controvento nasce nel 2002 come società cooperativa e inizia a operare nel 

contesto educativo locale ed europeo. Negli anni, competenze e valori si 

forgiano e si rafforzano e le attività promosse dalla cooperativa mirano 

sempre più a rispondere ai bisogni espressi dalla società civile, fino a diventare 

sinergica con essa e le sue istituzioni. Nel 2014 Controvento ridefinisce il 



proprio scopo e, con l’obiettivo di perseguire l’interesse generale delle 

comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale attraverso 

l’educazione di tutti i cittadini e in special modo di quelli più giovani, modifica la 

denominazione della cooperativa in Controvento Società Cooperativa Sociale 

ONLUS, in conformità alla Legge 381/91. 

I principi e i valori cui Controvento s’ispira fin dalla sua costituzione sono 

quelli dell’educazione non formale e dell’educazione popolare. 

Questi, nel corso degli anni si arricchiscono nell’incontro con altre culture e 

discipline e, in particolare, traggono contributo dai fermenti che animano i 

rapporti tra scienza e società, tra ricerca e società civile a livello nazionale e 

internazionale. Se inizialmente l’obiettivo era consentire a chiunque – e 

soprattutto ai più giovani e ai più sfavoriti – l’accesso alla conoscenza, lo 

scopo si ridefinisce e si allarga fino a coinvolgere l’intera società civile. Si 

tratta per Controvento di fornire agli abitanti dei territori in cui opera 

strumenti per una piena, attiva e responsabile partecipazione alla vita della 

comunità sia sul piano locale che su quello internazionale. 

Il continuo scambio con realtà extranazionali e con gli attori della ricerca 

continua a stimolare la riflessione in seno a Controvento e consente la 

formazione permanente dei suoi educatori e formatori, i quali approfondiscono 

contenuti complessi e mettono a punto strumenti pedagogici innovativi.  

L’attenzione si spinge fino alle cause della profonda e multiforme crisi che dal 

2008 si palesa in Europa e affligge anche l’Italia. Il valore della sostenibilità in 

tutti gli ambiti – ambientale, economico, sociale e culturale – permea allora 

tutti i progetti educativi di Controvento e prendono forma percorsi dedicati a 

temi ostici quali la transizione ecologica ed economica, l’economia solidale e la 

finanza etica, la ricerca biomedica e la salute pubblica, la progettazione 

partecipata e la gestione dei beni e degli spazi comuni, la diversità culturale e la 

convivenza. Tra tutti questi progetti il denominatore comune è il senso di 

comunità. 

Allo scopo di garantire qualità alle proprie proposte, Controvento si associa 

e tesse reti in Emilia Romagna, in Italia e in Europa, che le consentono di rendere 

più incisive e di ampia portata le proprie azioni. 

Dal 2020, l’impegno di Controvento sul fronte dell’educazione alla 

sostenibilità trova nuovo spazio nella crisi ambientale-sanitaria che nutre 

l’attuale sin-pandemia. L’emergenza sanitaria crea disorientamento, inquietudine 



e mina alla radice la qualità del processo educativo e le relazioni in seno alle 

comunità. Il collante delle società e il punto di forza dei processi educativi – la 

relazione – viene percepito come una minaccia per la propria salute e la 

didattica a distanza non compensa l’assenza di contatto e di cure, anche fisiche, 

che le attività in presenza garantiscono. Controvento, facendo leva sulle 

forti competenze del proprio staff, va all’incontro con i destinatari delle 

proprie attività e propone loro, a distanza, un percorso fondato sullo scambio 

di conoscenze scientifiche, volto a consentire a bambini, adolescenti, giovani e 

insegnanti di leggere la crisi sanitaria, di stabilire dei rapporti di causa-effetto 

tra modello di sviluppo e conseguenze per la salute, di individuare azioni 

strategiche per affrontare in maniera proattiva le minacce e le conseguenze 

che essa determina. I laboratori di controvento realizzati nel 2020 sono 

laboratori di cittadinanza scientifica critica e attiva, che mettono in grado i 

partecipanti di operare delle scelte consapevoli nel loro quotidiano e di 

contribuire allo sviluppo delle proprie comunità in maniera proattiva e 

sostenibile. 

Oggi la mission di Controvento è favorire il dibattito sui temi della 

sostenibilità, il senso di comunità, la collaborazione tra tutti gli 

attori sociali,  la cittadinanza critica e partecipe di tutti gli abitanti,  

specialmente quelli più giovani e che non hanno voce, attraverso 

azioni educative e formative. 

 

Gli stakeholders 

Il grafico che segue rappresenta gli stakeholders di Controvento ovvero 

“individui, gruppi o organizzazioni che possono influenzare o essere influenzati 

dal raggiungimento degli obiettivi di un’organizzazione” (Freeman 1984). 

Gli obiettivi e la strategia messa in opera da Controvento ne fanno un soggetto 

attorno al quale si tessono numerose relazioni tra stakeholders, la cui natura 

e la cui distanza dalla cooperativa possono essere molto diverse. 

Sono stakeholders molto vicini i soci per i quali Controvento, a vari livelli e in 

varie forme, risponde al bisogno di occupazione. Sono stakeholders i 

destinatari delle azioni della cooperativa, minori o adulti, che rispondono a 

bisogni educativi e formativi. Sono stakeholders i committenti, istituzioni locali 

ed europee, che stimolano e sostengono le progettualità di Controvento. E 

sono stakeholders le istituzioni, le fondazioni e le associazioni che 

promuovono ricerca e formazione in Europa, con le quali Controvento si allea 



per analizzare e rispondere a bisogni e aspirazioni della società civile. 

La mappa qui rappresentata è una “fotografia” che evidenzia la rete di relazioni 

attiva durante l’anno 2020, a cui si sono aggiunti negli ultimi mesi dell’anno il 

Programma Horizon 2020, il Dipartimento delle Politiche per la Famiglia della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e l’Ente di Gestione Parchi e Biodiversità – 

Romagna. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Struttura, governo e amministrazione 

Controvento è costituita da tre soci, di cui due sono soci lavoratori e uno è 

socio sovventore. 

Al 31 dicembre 2020, i tre soci sono membri del Consiglio d’Amministrazione. 

Il Consiglio d’Amministrazione è l’organo esecutivo cui l’Assemblea dei Soci 

affida la conduzione della vita della cooperativa nel rispetto della sua mission 

e dello statuto. Esso dura in carica tre anni ed è rieleggibile. 

L’attuale Consiglio d’Amministrazione, eletto dall’Assemblea dei Soci, è in 

carica dall’1 settembre 2020. 

All’interno del Consiglio d’Amministrazione, il rapporto Maschi/femmine è 

bilanciato essendo i due sessi rappresentati con un rapporto 1:2. 

Il Presidente Nadia Fellini è in carica da sette mandati in virtù della qualità del 

lavoro svolto dall’anno di costituzione della cooperativa a oggi. Il Vice 

Presidente Mathieu Maurice Abel Goradesky è in carica da tre mandati. Nel 

2020, alla scadenza del secondo mandato, il suo ruolo è stato riconfermato 

per la serietà e la competenza dimostrate. 

Il Consiglio d’Amministrazione durante il 2020 ha discusso e deliberato il 

coinvolgimento della cooperativa in attività rilevanti a livello Nazionale, 

riconosciute dal Dipartimento delle Politiche per la Famiglia della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri e le azioni per la mitigazione degli effetti della crisi 

sanitaria sull’andamento delle attività della cooperativa. 

Oltre alle attività del Consiglio d’Amministrazione, nel corso del 2020 sono 

state convocate tre assemblee dei soci, due in occasione dell’approvazione di 

bilancio e una in occasione del rinnovo cariche. 

Il lavoro nel 2020 è stato organizzato secondo il funzionigramma che segue: 



 

 

La direzione amministrativa e contabile e la gestione amministrativa del 

personale della cooperativa nel 2020 sono state affidate a Cooperativa di 

Servizi esterna a Controvento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Persone che operano per l’ente 

Controvento è costituita da tre soci. 

Il rapporto maschi/femmine tra i soci è 1:2. 

I tre soci hanno più di 50 anni. 

Due soci hanno nazionalità italiana e un socio ha nazionalità straniera. 

Dei tre soci, due sono soci lavoratori e uno è socio sovventore. 

I due soci lavoratori sono lavoratori autonomi. Uno ha un rapporto di 

collaborazione coordinata continuativa con la cooperativa, l’altro è un 

libero professionista con partita IVA. 

Il tipo di rapporto lavorativo instaurato tra la Cooperativa e i suoi soci 

lavoratori è conforme al Regolamento Interno della Cooperativa e rispecchia 

la tipologia di rapporti tra i committenti istituzionali e Controvento. In 

particolare Comuni, CEAS, Scuole e Unione Europea sono soliti commissionare 

a Controvento progetti educativi puntiformi, estemporanei e nella maggior 

parte dei casi non ripetibili. 

Dal 2008 a oggi l’acuirsi della crisi economica ha avuto forti ripercussioni 

negative in ambito educativo e dei servizi sociali. Questo ha domandato una 

forte capacità di resilienza da parte di Controvento che, pur nel rispetto delle 

finalità istituzionali, dello scambio mutualistico e della volontà di fornire ai 

propri soci le migliori condizioni di lavoro, ha dovuto necessariamente 

rapportarsi con il mercato-settore in cui opera. 

Il lavoro è ripartito tra i due soci lavoratori in funzione del loro background 

formativo, delle loro competenze, delle loro esperienze e delle loro attitudini. 

Nadia Fellini cura le relazioni con le istituzioni, i rapporti con i partner 

internazionali, con l’università e con le scuole, è il responsabile pedagogico e 

implementa i progetti educativi coordinandoli. 

Mathieu Maurice Abel Goradesky cura l’area comunicazione e media, è 

responsabile della documentazione e della disseminazione dei progetti educativi 

e implementa le fasi di comunicazione. 

Nel corso del 2020, ciascun socio lavoratore ha beneficiato del Corso di 

Formazione Specifica per i Lavoratori Rischio Biologico Covid-19, Formazione e 



Addestramento DPI e Procedure di Disinfezione sui Protocolli di Prevenzione.  

Durante l’implementazione dei progetti educativi, Controvento privilegia il 

coinvolgimento lavorativo dei propri soci. Solo occasionalmente si avvale di 

collaboratori esterni, quando sono richieste competenze complementari e 

diverse da quelle dei propri soci. 

La direzione amministrativa e contabile e la gestione amministrativa del 

personale della cooperativa nel 2020 sono state affidate a una Cooperativa di 

Servizi esterna a Controvento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Obiettivi e attività svolta 

Coerentemente con la propria mission, Controvento Società Cooperativa 

Sociale ONLUS ha definito gli obiettivi 2020, che qui di seguito riassumiamo in: 

• Sostenere localmente la partecipazione, l’autonomia e il pensiero critico 

di bambini e adolescenti e favorire da parte loro la costruzione di 

una conoscenza verificata, discussa e condivisa attraverso percorsi 

educativi fondati sulle scienze sperimentali e l’esperienza. 

• Educare localmente bambini e adolescenti ai valori della sostenibilità 

ambientale, sanitaria, sociale e economica, della coesione e della 

partecipazione civica. 

• Formare localmente docenti della Scuola Primaria alle tecniche, agli 

approcci, ai valori e ai contenuti dell’educazione non formale e 

dell’educazione alla diversità culturale, alla convivenza e alla 

Partecipazione civica. 

• Collaborare localmente con docenti della scuola primaria e secondaria 

alla costruzione di percorsi di educazione alla diversità culturale e alla 

convivenza. 

• Promuovere azioni di cittadinanza ecologica, in alleanza con il sistema 

educativo istituzionale, le amministrazioni locali e le famiglie. 

• Accogliere e formare giovani Studenti della scuola secondaria, inseriti in 

Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento, ai metodi della 

progettazione partecipata stimolandoli a elaborare strategie 

urbanistiche secondo natura volte a mitigare gli effetti del cambiamento 

climatico. 

• Accogliere e formare giovani studenti universitari, inseriti in Percorsi di 

Service Learning, ai metodi dell’educazione non formale alla 

sostenibilità e alla cittadinanza critica e attiva. 

• Favorire l’impegno civico locale e la partecipazione al dibattito 

internazionale di giovani abitanti in Italia e sulle due rive del 

Mediterraneo a eventi di rilevanza europea e internazionale, come il 

Congresso Internazionale sulla Conservazione dell’IUCN, dedicati alla 

progettazione di azioni di ripristino locali e internazionali basate sulla 

natura volte a mitigare gli effetti del cambiamento climatico e a 

rinforzare la biodiversità dopo il 2020. 

• Collaborare localmente con ricercatori universitari alla realizzazione, 

sperimentazione e valutazione di percorsi di educazione alla diversità 

culturale, alla convivenza e alla partecipazione civica. 



• Allargare la rete di competenze che costituisce la linfa vitale di 

Controvento. 

 

nel corso del 2020 la cooperativa ha coordinato, realizzato o collaborato 

alla realizzazione dei seguenti progetti educativi: 

 

PROGETTI INTERNAZIONALI 

• Progetto Erasmus+ “Jeunes Engagés pour la Biodiversité à l’IUCN” – 

Controvento coordina il progetto in l’Italia e invierà giovani dall’Italia al 

Congresso Internazionale sulla Conservazione dell’IUCN, che avrà luogo a 

Marsiglia quando l’attuale emergenza sanitaria lo consentirà. 

• Progetto “Classe internationale – Observatoire Scolaire de la Nature” – 

Controvento ha accompagnato 25 studenti della Scuola Secondaria di I grado 

“Viale della Resistenza” di Cesena in un percorso preparatorio alla 

partecipazione della classe al Congresso Internazionale sulla Conservazione 

dell’IUCN, che avrà luogo a Marsiglia quando l’attuale emergenza sanitaria lo 

consentirà. 

• Progetto HORIZON 2020 “Kitchen of Ideas” – Controvento ha aderito al 

Consorzio Europeo KOI, costituitosi nell’ambito del network europeo Living 

Knowledge, di cui Controvento è membro.  Nel 2020 il Consorzio ha elaborato 

un progetto volto a nutrire i sistemi educativi europei di contenuti e obiettivi 

relativi alla produzione sostenibile del cibo. Il progetto nei primi mesi del 2021 

si candiderà al bando Horizon 2020. 

 

PROGETTI NAZIONALI 

Progetto “La citta come luogo di apprendimento diffuso: spazio, movimento, 

conoscenza, cittadinanza” – Controvento ha partecipato all’avviso pubblico 

EduCare. Il progetto, che è stato selezionato dalla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri – Dipartimento delle Politiche della Famiglia, mira a ricostruire 

relazione, senso di agentività e senso di comunità ai tempi di covid-19 attraverso 

attività all’aperto di promozione della cittadinanza attiva. 

 



PROGETTI REGIONALI 

• Progetto “La Via del Gesso” per conto dell’Ente di Gestione Parchi e 

Biodiversità - Romagna – Controvento collabora alla valorizzazione del 

patrimonio ambientale del Parco della Vena del Gesso Romagnola attraverso 

un progetto di educazione ambientale multimediale. Il progetto si sviluppa 

nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020. 

 

PROGETTI LOCALI 

• Progetto intercomunale “Cambiamo marcia!” – Controvento ha implementato 

per il Comune di Cesena e con il sostegno del Ministero della Tutela 

Ambientale le azioni educative del progetto con l’obiettivo di promuovere la 

mobilità sostenibile. Si è rivolto alle Scuole dell’Infanzia e Primarie del 

Comune di Cesena e del Comune di Cesenatico coinvolgendo 2 comuni, 4 

direzioni didattiche,10 scuole, 23 classi, 50 insegnanti e 500 bambini di 5-10 

anni. Durante la fase di confinamento, Controvento si è attivata proponendo 

alle classi laboratori di idee dedicati alla relazione tra modelli di sviluppo, 

crisi ambientale, crisi sanitaria e strategie di mitigazione. 

• Progetto “Essere Umani, Vivere Insieme” – Controvento, dando seguito al 

progetto già sostenuto dal Programma Erasmus+ dell’Unione Europea (2016-

17) e dalla Regione Emilia Romagna (2018 e 2019) ha implementato tre percorsi 

di educazione alla diversità culturale e alla convivenza  in due Scuole Primarie 

e presso il Liceo Classico “G.B. Morgagni a Forlì. Il progetto è stato sostenuto 

dal Multicentro per la Sostenibilità e l’Educazione Ambientale nelle Aree 

Urbane MAUSE del Comune di Forlì. 

• Progetto “Esplora il Parco alla scoperta della Biodiversità” – Controvento 

ha sperimentato presso il Parco dell’Ippodromo di Cesena un diverso modo di 

fare scuola, basato su attività motoria, esplorazioni urbane, osservazioni 

naturalistiche e incontri con esperti sul tema della biodiversità.  Il progetto ha 

coinvolto 100 bambini della Scuola Primaria “S. Mariani” di Saiano. 

 

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

• Controvento ha attivato un Percorso per le Competenze Trasversali e 

l’Orientamento in collaborazione con il Liceo Linguistico “I. Alpi” di Cesena 



formando 25 studenti di classe 4° e coinvolgendoli in un percorso di 

progettazione partecipata dedicato alla mitigazione degli effetti del 

cambiamento climatico. 

 

SERVICE LEARNING 

• Controvento ha attivato due percorsi di Service Learning in collaborazione 

con il Dipartimento di Psicologia dell’Università di Bologna accogliendo e 

formando studenti dei corsi di Laurea triennale in Lettere Moderne e in 

Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo, dei Corsi di Laurea 

Magistrale in Psicologia Scolastica e di Comunità e in Psicologia Clinica e del 

DAMS. 

 

COMUNICAZIONE 

• Controvento ha aggiornato il sito web della cooperativa elaborandone i testi 

in italiano e inglese e integrando la documentazione pedagogica scaricabile 

dagli utenti del sito http://www.coopcontrovento.it/index.php/it/ 

• Controvento ha dialogato con i media locali attraverso l’invio costante di 

comunicati stampa volti a comunicare le iniziative educative di maggiore rilievo e 

a favorire in seno alla comunità locale una riflessione sulla necessità di 

progettare e sperimentare nuovi modi di fare scuola per rispondere alle sfide 

poste dall’emergenza sanitaria. 

• Controvento ha presentato le proprie attività in occasione di due riunioni 

rivolte agli studenti dell’Università di Bologna e agli enti del terzo settore 

della Regione Emilia Romagna. 

• Controvento ha presentato i risultati del percorso formativo rivolto agli 

studenti dell’Università di Bologna in occasione di un convegno in presenza e di 

un convegno a distanza organizzati dall’Università di Bologna, rivolto a 

amministratori, studenti universitari, scuole secondarie di II grado e Enti del 

Terzo Settore. 

• Controvento ha redatto e presentato ufficialmente venerdì 24 aprile 2020, in 

occasione della riunione organizzata a Bologna dal CTR Educazione alla 

Sostenibilità ARPAE della Regione Emilia Romagna, una “Proposta di 



aggiornamento delle modalità di attuazione del Programma INFEAS alla luce 

del coronavirus e delle misure di distanziamento sociale”. 

• Controvento ha pubblicato l’articolo “Towards Agenda 2030. Forms of 

collaboration for an alliance between schools and non-formal education at 

the time of coronavirus” sul portale Research Gate e l’ha diffuso alle reti 

internazionali di cui è membro. 

Complessivamente, nel 2020, Controvento ha coinvolt0 40 docenti e 800 

giovani cittadini in percorsi di educazione scientifica, alla sostenibilità e alla 

partecipazione civica. I percorsi educativi rivolti ai bambini (5-10 anni) hanno 

costituito l’84%, quelli rivolti agli adolescenti il 6,25%, quelli rivolti ai giovani 

l’1,6% dei ricavi. Rispetto agli anni precedenti, e nonostante le azioni di 

mitigazioni messe in atto dai soci di controvento, la riduzione del numero di 

partecipanti è stata determinata dalla chiusura anticipata delle scuole a causa 

dell’emergenza sanitaria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Situazione economico-finanziaria 

nel 2020 la cooperativa ha realizzato un fatturato di 16.903,00 €, ripartito in 

fatturato da enti pubblici per gestione servizi educativi (94,06%), fatturato da 

privati (5,94%). 

Per quanto concerne la patrimonializzazione, il capitale sociale ammonta a 

1.953,00 €, il totale delle riserve a 4219,00 € e il totale del patrimonio netto a 

4.669,00 €. 

Relativamente al conto economico, il valore del risultato di gestione ammonta 

a 597,00 € e il risultato netto di esercizio a 519,00 €. 

Nelle pagine che seguono il Bilancio Economico nella sua versione abbreviata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Informazioni	generali	sull’impresa		
Dati	anagrafici	

Denominazione:	 	CONTROVENTO	SOCIETA'	COOPERATI	VA	
SOCIALE	O.N.L.U.S.		

Sede:	 	VIA	CALCINARO	N.1458	CESENA	FC		
Capitale	sociale:	 	1.952,76		

Capitale	sociale	interamente	versato:	 	sì		
Codice	CCIAA:	 	FC		
Partita	IVA:	 	03302070408		

Codice	fiscale:	 	03302070408		
Numero	REA:	 	294791		

Forma	giuridica:	 	SOCIETA'	COOPERATIVA		
Settore	di	attività	prevalente	(ATECO):	 	855990		

Società	in	liquidazione:	 	no		
Società	con	socio	unico:	 	no		

Società	sottoposta	ad	altrui	attività	di	
direzione	e	coordinamento:	

	no		

Denominazione	della	società	o	ente	che	
esercita	l’attività	di	direzione	e	

coordinamento:	

			

Appartenenza	a	un	gruppo:	 	no		
Denominazione	della	società	capogruppo:	 			

Paese	della	capogruppo:	 			
Numero	di	iscrizione	all’albo	delle	

cooperative:	
	Numero	iscrizione	Albo	Societa'	Cooperative:	
A105491		

	
Bilancio	al	31/12/2020		

	

Stato Patrimoniale Abbreviato  

 31/12/2020 31/12/2019 

Attivo   

B) Immobilizzazioni   

 III - Immobilizzazioni finanziarie 155 155 

Totale immobilizzazioni (B) 155 155 

C) Attivo circolante   

 II - Crediti 8.595 12.889 

  esigibili entro l'esercizio successivo 8.595 12.889 

 IV - Disponibilita' liquide 16.488 683 

Totale attivo circolante (C) 25.083 13.572 

Totale attivo 25.238 13.727 

Passivo   



 31/12/2020 31/12/2019 

A) Patrimonio netto   

 I - Capitale 1.953 1.953 

 V - Riserve statutarie 4.219 4.092 

 VI - Altre riserve - (1) 

 VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (2.022) (2.022) 

 IX - Utile (perdita) dell'esercizio 519 131 

Totale patrimonio netto 4.669 4.153 

D) Debiti 17.437 2.492 

 esigibili entro l'esercizio successivo 17.437 2.492 

E) Ratei e risconti 3.132 7.082 

Totale passivo 25.238 13.727 

	

Conto Economico Abbreviato  

 31/12/2020 31/12/2019 

A) Valore della produzione   

 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 20.874 23.055 

 5) altri ricavi e proventi - - 

  contributi in conto esercizio 3.711 15.300 

  altri 1 - 

 Totale altri ricavi e proventi 3.712 15.300 

Totale valore della produzione 24.586 38.355 

B) Costi della produzione   

 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 968 844 

 7) per servizi 19.655 35.476 

 14) oneri diversi di gestione 3.366 1.685 

Totale costi della produzione 23.989 38.005 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 597 350 

C) Proventi e oneri finanziari   

 17) interessi ed altri oneri finanziari - - 

  altri 4 4 

 Totale interessi e altri oneri finanziari 4 4 

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis) (4) (4) 

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) 593 346 

20) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

 imposte correnti 74 215 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 74 215 



 31/12/2020 31/12/2019 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 519 131 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



Altre informazioni 

Impatto sociale delle attività educative 

Se tracciare rapidamente il bilancio economico è relativamente semplice, 

risulta più sfuggente valutare l’impatto sociale del lavoro di una società 

cooperativa sociale di tipo A quale è Controvento. Qui di seguito riportiamo 

alcuni grafici che consentono di gettare uno sguardo ed effettuare una prima 

analisi di tipo qualitativo dei processi che l’azione educativa ha messo in moto in 

seno alla società civile nel 2020. 

 



Dal grafico sovrastante si evince che l’azione educativa di pochi si trasmette a 

molti e che, se condotta con competenza, rigore e professionalità ha il 

potenziale di accelerare lo sviluppo del territorio. 

In particolare, abbiamo preso in esame due tra le tipologie di azione educativa 

sviluppate da controvento per estrapolarne qualche considerazione: i progetti 

di educazione alla sostenibilità e i progetti di educazione alla partecipazione 

civica. 

  

I progetti di educazione alla sostenibilità coinvolgono direttamente e 

primariamente una moltitudine di studenti della Scuola dell’Infanzia e della 

Scuola Primaria. Durante la loro implementazione, gli educatori trasmettono ai 

riceventi un metodo di lavoro, dei contenuti, degli obiettivi e, inevitabilmente, dei 

valori. Di questi beneficiano per primi anche i docenti, che hanno l’opportunità 

di arricchire così il loro bagaglio professionale. In secondo luogo ne 

beneficiano le famiglie che, grazie alla trasmissione da parte dei figli e della 

scuola, vivono la trasformazione in atto. 

  



  

I progetti di educazione alla partecipazione civica si rivolgono 

soprattutto a giovani. Gli educatori accompagnano i partecipanti verso 

l’autonomia e creano contesti in cui possano ricercare, dibattere, forgiare il 

pensiero critico, collaborare con i propri coetanei e farsi portavoce di idee 

nella comunità. Sovente si tratta di studenti universitari o di giovani che 

frequentano Centri di Aggregazione Giovanile, cui vengono proposti momenti di 

confronto con  imprese sociali, banche etiche, associazioni di cittadini impegnati 

e i quali, al termine del percorso, elaborano proposte e le rivolgono alle 

pubbliche amministrazioni locali. 

Nel 2020 Controvento, forte dell’esperienza maturata in quasi 20 anni di 

sperimentazioni a livello locale ed europeo, ha operato una convergenza fra i 

due tipi di percorsi integrando educazione alla sostenibilità e educazione alla 

partecipazione civica. Ciò ha determinato la nascita di percorsi di educazione 

alla cittadinanza ecologica e di una scuola di competenze motorie e di 

cittadinanza, unica in Italia, che fonde attività all’aperto e impegno civico. 

Questa tipologia di azione educativa determina una serie di conseguenze, la 

prima delle quali è una crescita culturale collettiva. 

 



Come osservato durante lo svolgimento delle attività di controvento, 

l’instaurarsi di una relazione educativa aperta e che promuova spazi di 

esperienza autonoma consente un flusso di ritorno capace di stimolare in 

maniera costruttiva non solo il sistema educativo di riferimento, ma anche gli 

altri stakeholders coinvolti e la comunità di appartenenza, generando un 

circolo virtuoso che trasforma il territorio e si autoalimenta, come mostra il 

grafico che segue. 

 

 

 


